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XXXI SEMINARIO INTERNAZIONALE E PREMIO DI ARCHITETTURA E CULTURA URBANA – UNICAM CAMERINO 

BORGHI, CITTA’, TERRITORI, PROVE D CAMBIAMENTO 

BORGOPIAZZE – PIAZZE di CETONA (SI) 

PROGETTO: Ricucitura di una zona di completamento nella frazione Piazze – Cetona (Si) 

COMMITTENTE: Società privata di sviluppo immobiliare/Comune di Cetona per opere pubbliche (piazza) 

STATO DEI LUOGHI: In corso di completamento la progettazione definitiva 

La frazione di Piazze, è un centro agricolo/rurale situato sul crinale intermedio tra le colline sulle quali 
svettano i castelli di Fighine e Camporsevoli, ovvero alle pendici del Monte Cetona, nella bassa Valdichiana. 

L’intervento si colloca al ridosso del nucleo urbano di Piazze, in un lotto a ridosso del caseggiato di cui 
evidentemente costituisce il completamento e nel ricucirne la frattura, armonizza il rapporto con il 
territorio ed il paesaggio circostante. 

La forte valenza ambientale del tipico paesaggio toscano, ovvero le colture (uliveto) che ne disegnano le 
geometrie fino a rarefarsi nella natura spontanea (macchia e faggete) hanno indirizzato le scelte progettuali 
per lo più nella direzione di un intervento sostenibile, ovvero orti per i quali è prevista l’irrigazione 
attraverso il recupero delle acque piovane, energie da fonti rinnovabili ovvero fotovoltaico, architettura 
sostenibile, ovvero strutture in legno assemblate e setto e tetti verdi, esposizione naturale alle correnti 
benefiche, dotazioni tecnologiche e funzionali (portineria centralizzata e spazi comuni condivisi che 
garantiscano il massimo comfort anche alla luce delle esigenze post pandemiche) in una reinterpretazione 
contemporanea delle case tradizionali tra borghi e campagna. 
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vista assonometrica

La descrizione del progetto di palazzo Ferri viene
affidata alle parole usate dal prof. De Feo nel
convegno di presentazione del progetto stesso.(……)
Personalmente ho avuto, ad Atessa, l'esperienza del
progetto di ristrutturazione e ampliamento di Palazzo
Ferri. Anche per le destinazioni d'uso l'edificio è
semplicissimo; assume tuttavia una essenziale
particolarità in rapporto alla natura della preesistenza
e del luogo: nel raccordo della superiore via Vittorio
Emanuele con la minor quota dell'area a valle, di
Discesa Casette. Infatti questo raccordo diventa
anche peculiare caratterizzazione di un percorso: le
scale  e i principali corridoi interni all'edificio  formano
una via pubblica di collegamento tra i diversi livelli,
che assume ancora più senso quando si guardi a una
nuova sistemazione dell'area di Discesa Casette. Ne
risulta un'architettura che assume significato proprio e
valenza unica e irripetibile pur nella semplicità della
soluzione, poiché è rapportata alla particolare unicità
del luogo. Anche questo esempio, dunque, può
indurre alla più generale proposta di architetture
lontane da soluzioni bloccate  ed esclusive, ma
aperte, polivalenti e molteplici, inclusive di
motivazioni locali e quindi anche di effetti e di
sorprese; uniche e non generalizzabili poiché è
irripetibile la casualità delle preesistenze, degli
accordi  e delle opposizioni tra le parti, dei piani
prospettici e dei traguardi. Il che può anche rendere
inessenziali le caratterizzazioni formali più
epidermiche, perché alla determinazione di queste
architetture concorre la sostanza delle relazioni
istituite. Questo potrebbe essere un buon metodo
guida da assumersi allorché occorresse concordare
architetture contemporanee e città storica”  (Vittorio
De Feo, Atessa , giugno 1997). La parte alta di
Palazzo Ferri, oggetto di un restauro, è diventato un
museo che ospita una collezione di dipinti di Aligi
Sassu; l'ampliamento a valle sorprende, per la
complessità dell'edificio articolato su più livelli e per il
significato urbano del camminamento scalinato
interno, mentre il suo tetto-terrazzo diventa luogo di
osservazione privilegiato, di uno scorcio di panorama
di paesaggio collinare tipico abruzzese. La
realizzazione dell'ampliamento è rimasta incompleta
ed oggi l'edificio, visto da valle, si presenta
esattamente come De Feo non voleva che
diventasse: un edificio incompiuto e privo del suo
carattere fondativo.

sezione AA'

XXXI Seminario internazionale e premio di Architettura e Cultura Urbana                                                             CAMERINO 2021

Prof Arch Vittorio De FEO                                                                                                                                PROVE DI CAMBIAMENTO
con  Vincenzo Di Florio e Ana Lazbinat  (progetto preliminare)                                                                     PALAZZO FERRI, ATESSA
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17 IL RILIEVO DEL BORGO DI MONDRAGONE (CE) 
 
Cristiana DIANA  

 

Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli 

DADI - Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale 

Corso di Laurea in Scienze e Tecniche dell’Edilizia 

 

Insegnamento: Corso di Rilievo Architettonico e Urbano 

Prof. Arch. Luigi Corniello 

Tutor: Arch. Domenico Crispino, Arch. Gennaro Pio Lento, Angelo De Cicco 

A.A. 2020/2021 

 

L’oggetto di analisi del rilievo è il Palazzo Ducale di Mondragone con il relativo fronte opposto che 
identifica la quinta urbana che lo attraversa. Il Palazzo è uno storico edificio (XIII-XIV secolo) ubicato 
nella città costiera di Mondragone, in provincia di Caserta, in Campania. Più precisamente, si erge tra 
Corso Umberto I, via Duca degli Abruzzi e via XI febbraio, poco distante dalla Chiesa di Sant’Angelo 
e dal borgo omonimo che costituisce la porta antica di Mondragone. Il nome Palazzo Ducale deriva 
dal Duca Domenico Grillo che decise di ampliare e ristrutturare il già esistente “Palazzo Baronale”, 
poi divenuto sua dimora estiva. Esternamente l’edificio presenta un fronte principale tripartito con 
basamento in mattoni su cui si erge il piano nobile caratterizzato da alti finestroni con timpani e un 
terzo livello di aperture minori quadrangolari.  
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UINIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA CAMPANIA “LUIGI VANVITELLI”_DIPARTIMENTO DI ARCHITETTURA E DISEGNO INDUSTRIALE

ANNO ACCADEMICO 2015/2016
TESI DI LAUREA IN PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA

RELATORE PROF. ARCH. LORENZO CAPOBIANCO

AUTORI: GIOIA ILENIA, JESSICA DI CECIO

TITOLO: HOUSE OF MUSIC

HouseOfMusic
San Francisco

SALA EDUCATIVA

SALA CONCERTI

SALA REGISTRAZIONE

SALA AUDIO

RECREATION
DIVERSIONMOVEMENT PAUSE

EDUCATION
PERFORMANCE

L’IDEA DI PROGETTO NASCE IN PRIMIS DAL NOME DEL CONTEST OVVERO HOUSE OF MUSIC, PER CUI HO TROVATO UN 
CONCEPT FUNZIONALE CHE È QUELLO DELLA CASA , VISTA COME LUOGO IN CUI SI VIVE, SI CRESCE, SI IMPARA, UN LUOGO 
CHE FUNZIONI SENZA TEMPO, E UN CONCEPT FORMALE CHE SI RIFÀ ALLE RELAZIONI GEOMETRICHE PARABOLICHE IN 
LUNGHEZZA D’ ONDA DEL SUONO. ED È PROPRIO L’ONDA SONORA A DARE FORMA A QUELLA CHE SARÀ LA PELLE CHE 
AVVOLGE IL LUOGO IN CUI IN UN CERTO SENSO VIVE LA MUSICA.

IL PROGETTO RIGUARDA UN’ AREA VERDE SITUATA ALL’ INTERNO DEL GOLDEN GATE PARK, AL CENTRO 
DI UN SISTEMA METROPOLITANO FATTO DI INTENSE CONNESSIONI, DUE GRIGLIE URBANE CHE COESISTONO 
SENZA INTRALCI E UN TIPICO VERNACOLARE ARCHITETTONICO. IN QUESTO CONTESTO IL NUOVO EDIFICIO 
RAPPRESENTA UN'OPPORTUNITÀ DI REINTERPRETAZIONE DEL RAPPORTO TRA ARCHITETTURA E CITTÀ. SAN 
FRANCISCO È IN GRAN PARTE CARATTERIZZATA DALLA PRESENZA DI EDIFICI INTROVERSI, RIGIDAMENTE 
DEFINITI. L’IDEA PROGETTUALE, AL CONTRARIO, SFRUTTA LE PECULIARITÀ SPECIFICHE DEL SITO CHE 
VENGONO INTERPRETATE COME RISORSE PIUTTOSTO CHE COME DEBOLEZZE. NE DERIVA UN EDIFICIO 
FATTOFATTO DI TRASPARENZE CAPACI DI STABILIRE UN RAPPORTO DI CONTINUITÀ TRA SPAZI INTERNI ED ESTERNI. 
L’AREA OGGETTO DI INTERVENTO RAPPRESENTA UNA GRANDE OPPORTUNITÀ PER RIPENSARE UNO 
SPAZIO PUBBLICO PIÙ FORTE, IN GRADO DI RICUCIRE LE EVENTUALI DISCONTINUITÀ E DI DIVENTARE UN 
PUNTO DI RACCOLTA DI NUOVE ATTIVITÀ SOCIALI. 

STATI UNITI D’AMERICA

CALIFORNIA

SAN FRANCISCO

GOLDEN GATE PARK 

VISTE RENDER
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sez. AA’

sez. BB’

Area di intervento
500 m2

Piano Terra
1550 m2

Secondo Piano
834 m2

Terzo Piano
453 m2

Pelle Interna
31000 m3

Pelle esterna
31000 m3

Brise-Soleil

Struttura 
travi in acciaio
sez. 20x60 cm

Primo Piano
2453 m2   

Concept Hall
460 persone
670 m2 

HouseOfMusic
San Francisco

AUTORI: GIOIA ILENIA, JESSICA DI CECIO

TITOLO: HOUSE OF MUSIC
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Erika Guagliardo | Irene Manzella| Marzia Ricci

Università degli Studi di Palermo
Corso di Laurea Magistrale in Design 

e Cultura del Territorio (LM/12)
LAB.TECNO-SOS_ A.A. 2020/2021

Prof. Giuseppe De Giovanni
Archh. Daniele C. Balsano, Andrea Tabocchini

Via Pinelli
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Simbolo di San Donato a Torino, il 
campanile di Santa Zita, della chiesa 
di Nostra Signora del Suffragio fu 
costruito particolarmente alto, 
affinché gli orologi ai quattro lati 
potessero essere visti dai lavoratori, 
così da non venire ingannati 
sull'orario di lavoro.
 
Le geometrie dei suoi elementi 
architettonici e i suoi colori si fanno 
tempo “democratico” in forma 
scultorea e fruibile. 
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La piazza è progettata per costruire 
una terra di mezzo, un tempo umano. 
La disposizione delle opere accoglie in 
zone di aggregazione, di meditazione e 
di gioco. Nella piazza ci si può 
concentrare sul presente, accettandolo 
senza essere distratti da passato o 
futuro. La fruizione, mai uguale a sé 
stessa, è inclusiva e personale, “diversa 
e giusta per tutti”.
 
Circondata da alberi e lavanda, la piazza 
presenta quattro ingressi di cui due con 
scale. Ad ogni accesso è posto un 
portale, una quinta che cela agli occhi 
(altezza 7m), mentre si rivela alle mani 
in una mappa tattile.
L’esperienza consiste nell’esplorazione. 
Per l’ipovedente si tratta di una ricerca 
delle sculture e sedute, facilitata dal 
cambiamento dimensionale della 
pavimentazione in prossimità delle 
opere.  Per il normovedente la scoperta 
avviene al superamento dell’ostruzione 
all’accesso.  

Il rispetto delle diversità sarà 
essenziale: in questo spazio 
l’ipovedente vedrà con occhi di un 
normovedente, il sordo udirà con 
orecchie di un normosordo, i 
cromosomi non verranno contati e il 
normodotato trarrà forza nel percepire 
le difficoltà affrontate da ognuno.
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PROSPETTIVE DI RINNOVAMENTO URBANO:
IL NUOVO BAZAAR DI TIRANA

tav_1
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LA RICERCA SI FONDA SUI PROCESSI INSEDIATIVI E SULLE PROSPETTIVE DI CAMBIAMENTO DEL TERRITORIO, 
MANIFESTANDOSI COME VOLANO ALL’EFFETTIVO MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI VITA DELLA CO-
MUNITÀ, IN UN PROCESSO DI RIATTIVAZIONE DEL PATRIMONIO, FINALIZZATO ALLA VALORIZZAZIONE. È UN 
PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE URBANA CHE MIRA A PRESERVARE LA TRADIZIONE CULTURALE ALBANESE. 
UN ELEMENTO IMPORTANTE È LA PAVIMENTAZIONE, IN COTTO, IL QUALE RICOPRE L’INTERO SPAZIO RIPORTAN-
DOCI INDIETRO NEL TEMPO AI VECCHI QUARTIERI DI TIRANA, CON MURI IN ARGILLA E TETTI IN TEGOLE. UNA 
RAPPRESENTAZIONE CHE TRASMETTE INFORMAZIONI CHE IL DISEGNO DELL’ARCHITETTURA DEFINISCE DOTAN-
DO LORO UN'IDENTITÀ, CERCANDO DI EVIDENZIARNE I LORO PREGI. LA NUOVA STRUTTURA DEL MERCATO È 
COMPOSTA DA UNA COSTRUZIONE IN VETRO E METALLO COME INTERVENTO INNOVATIVO. LA TETTOIA DELLO 
STAND PER LA VENDITA DI FRUTTA E VERDURA, RIPORTA, DAL PUNTO DI VISTA ARCHITETTONICO, IL TETTO DELLE 
CASE AUTOCTONE TIRANESI, INTEGRANDOSI ALLA MENO RECENTE RICOSTRUZIONE DELL’AREA COPERTA DE-
STINATA ALLA MERCE USATA, DI CHIARO RICHIAMO A QUELLA CHE ERA NEL PASSATO LA MEDESIMA ZONA. 
LO SVILUPPO NON RIGUARDA SOLO IL PADIGLIONE, MA ANCHE UN'INIZIATIVA DI RIQUALIFICAZIONE DEL 
QUARTIERE URBANO, REALIZZATA IN GRAN PARTE GRAZIE ALLA COSTRUZIONE DI UN PARCHEGGIO, DI UNA 
ZONA RICREATIVA E AD ULTERIORI INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE DELLE FACCIATE DEGLI EDIFICI ADIACEN-
TI. LO SVILUPPO È STATO PREMIATO PER IL "PROGETTO DI RINNOVAMENTO DELL'ANNO 2018" GRAZIE ALLA RI-
USCITA TRASFORMAZIONE DEL BAZAAR IN UN POLO DELLO SHOPPING, DELLA GASTRONOMIA E DEL TURISMO. 

tav_2PROSPETTIVE DI RINNOVAMENTO URBANO:
IL NUOVO BAZAAR DI TIRANA

SEZIONE A-A’

SEZIONE B-B’
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PROGETTO PER IL RECUPERO E IL RIUSO DEL PALMENTO DEL CAMPIERE NEL TERRITORIO DI 
MALETTO 
Silvia Porcaro 
Università degli Studi di Catania–Dipartimento di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente–Corso di Laurea 
Magistrale in Salvaguardia del Territorio, dell’Ambiente e del Paesaggio 
Relatore: Chiar.mo Prof. Giovanni Cascone - Anno: 2019 
 
Gli edifici rurali tradizionali rappresentano ai tempi odierni una risorsa preziosa che non deve essere sprecata e si cerca 
di recuperarli e di fonderli con l’ambiente e di valorizzare, al contempo, il paesaggio con il minimo impatto attraverso 
l’utilizzo di materiali tipici e presenti in loco.  
Il lavoro è stato sviluppato con l’obiettivo di recuperare e riqualificare un edificio rurale tradizionale, denominato 
Palmento Campieri situato, sulle pendici dell’Etna, nel Comune di Maletto, in provincia di Catania. Dato lo stato di 
abbandono in cui riversa e al suo elevato valore storico-architettonico, si è deciso di intervenire sull’edificio riutilizzando 
e recuperando il più possibile la struttura esistente, trasformandola in un’attività destinata a scopi turistico-paesaggistico-
ricettivo. Dopo l’adozione di diverse e specifiche metodologie e l’analisi e individuazione di lavorazioni necessarie 
finalizzate alla realizzazione del complesso edilizio esterno e interno in esame si è deciso di effettuare la conversione 
dell’edificio da destinarsi in un Wine-Bar, in un Centro di degustazione e un’Heritage Interpretation con sistemazione a 
verde richiamando il territorio Etneo. 
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Immagine Aerea tratta da Google Earth Pro

Stralcio CTR - Scala 1:10.000Stralcio Catastale - Scala 1:2.000
http://www.sitr.regione.sicilia.it/

Immagine Aerea tratta da Google Earth Pro

Foto Panoramica - Lato Sud

Foto Panoramica - Lato Nord
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Dipartimento di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente

Corso di Laurea  Magistrale in:
Salvaguardia del territorio, dell'ambiente e del paesaggio

Università degli Studi di Catania

Silvia Porcaro

Progetto per il recupero e il riuso del Palmento del
Campiere nel territorio di Maletto

RELATORE:
Chiar.mo Prof. Giovanni Cascone

ANNO 2019

TAVOLA N° 1 - Inquadramento territoriale

TESI DI LAUREA
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41 SEGNI DEL PAESAGGIO MARCO ROSATI
SPIRALA COMMUNITY HOME_2021

ORGANIZZAZIONE DEL CONCORSO DI IDEE DI ARCHITETTURA_BEE BREEDERS

PARTNER_THE SPIRALA ECOLOGICAL VILLAGE

Il nuovo disegno artificioso nel paesaggio rappresenta un
perfetto connubio spirituale e fisico tra uomo e
natura. L'edificio prende forma dalla modellazione del
suolo, dal terreno fuoriescono “antiche tracce” a dare
l'illusione di reperti archeologici appena reinvenuti. Da questi
vengono innalzati muri la cui morfologia coinvolge il
paesaggio.  Lo spazio tra i muri “naturali” è suddiviso,  pur
risultandone tutto continuo.

Viene proposto un nuovo polo comunitario attrattivo
polifunzionale adattabile a contesti urbani, periferici ed
extra-urbani; infatti gli ambienti comprendono una
piazza-teatro, uno spazio attiguo per il
riposo, una “grotta” per i laboratori comunitari, un edificio
eco-social per i servizi, incastonato tra due muri ed infine i
verdi ad innesto con il costruito per attività ludico-sportive.

Sul costruito “naturale” viene collocata una passerella
pedonale leggera di metallo ed acciaio corten, come
elemento contemporaneo innovativo tecnologico, ponendosi
apparentemente come elemento “antico-nuovo”. La
passerella permette di unificare le due differenti quote
determinando una “spirale” emozionale dei percorsi. Dalla
passerella si può ammirare dall'alto il paesaggio, i muri
inseriti in esso e la vita del sito con i suoi molteplici eventi
culturali-sportivi.

L'architettura così mostra il suo lato sostenibile senza
prescindere da un attento aspetto comunitario, tecnologico
ed innovativo, ancor più indispensabile in un contesto come
quello post pandemico.

1_situazione attuale terreno con pendenza 2_sbancamento e reinvenimento di "tracce
    antiche” con muri "naturali" nel paesaggio

3_inserimento dei percorsi a terra e dell'edificio
    eco-social “servizi” incastonato tra i muri "naturali"

4_inserimento della passerella pedonale
    con sistema dei percorsi alle due quote

vista con ingresso monumentale dei muri in terra cruda nel paesaggio,
con passerella in acciaio corten e scala in metallo di contemplazione del “naturale”

AA'_sezione del progetto_modellazione del suolo

prospetto del progetto_muri "naturali" e scala in metallo

planimetria del progetto_ modellazione del suolo

edificio eco-social “servizi”

verde ad innesto con il

costruito “naturale”

spazio per il riposo

grotta polifunzionale

piazza-teatro

verde polifunzionale

ingresso monumentale

q.±0.00

q.+0.30A

A'

0 1 3 5m

±0.00

+3.20
+3.70

±0.00

+5.40
+4.50
+3.50
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vista dal verde di innesto con il costruito. Dietro una “grotta”
polifunzionale e l'edificio eco-social “servizi”, integrato con il paesaggio

1
  _soletta in cls alleggerito con massetto di
    pendenza del 2%
  _sistemi di distacco soletta/muro : destra_sistema
    di deflusso delle acque piovane con elementi di
  _raccolta puntuali ogni 3 m; sinistra_fessura
    di luce alternata con elementi lineari in metallo
  _doppia trave in legno lamellare 25 x 6 cm
    ancorate ai muri in fase di costruzione
  _impianto elettrico all'interno dello spessore del
    controsoffitto (12 cm) che scende in parete con
    elementi puntuali
  _sistema di controsoffitto, listelli in legno 4x4 cm

2
  _muro “naturale” in “terra cruda” di diversa
    progressiva compattezza spessore 80 cm
  _seduta in pietra calcarea incastrata al muro
  _traccia “antica” fuori terra 25 cm in laterizi

3
  _stratigrafia del suolo: pavimentazione in lastre
    di pietra spessore 6 cm
  _inerti fini di sabbia compatta
  _strato di ghiaia e pietrisco di diversa
    granulometria

0 1m

vista della piazza-teatro_spazio polifunzionale. In alto la passerella
pedonale con affaccio sui segni del paesaggio_visione suggestiva naturalistica0 1m

0 3 5m1

1_coronamento

2_tronco

3_basamento

assonometria di insieme del progetto dell'edificio eco-social nel
paesaggio circostante con fase di realizzazione del muro "naturale"

sezione di dettaglio dell'edificio “servizi”
rapporto con il suolo e con il paesaggio

dettaglio sezione passerella pedonale di affaccio
visione suggestiva naturalistica

parapetto in acciaio corten_illuminazione integrata
parapetto tubolare in metallo verso la piazza-teatro
tavolato in legno_spessore 3 cm
lamiera di chiusura estradosso_spessore 4 cm
sistema costruttivo di travi IPE e profili metallici
sistema di scarico puntuale delle acque piovane
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TU Parabiago, un proge�o di rigenerazione e ricucitura per il centro storico di Parabiago

Patrizia Scrugli
Gruppo di proge�azione: Archh. Patrizia Scrugli, Marco Dibenede�o, Costanza Ghi�, Jacopo Lamura

Proge�o 1° classificato al Concorso di idee per la proge�azione per la rigenerazione urbana del centro della ci�à di Parabiago, 
Ente banditore: Comune di Parabiago (MI) con Triennale di Milano
Anno: 2019-2020

Il centro storico della ci�à di Parabiago accoglie una costellazione di spazi centrali per la vita della colle�vità che, pur vicini, 
paiono rela�vamente distan� e disconnessi. TU Parabiago propone una strategia di rigenerazione urbana innova�va che lavora 
su tre temi:
- il riuso, recuperare il patrimonio edilizio e gli spazi aper� so�ou�lizza� per reinventare l’iden�tà locale;
- l’ambiente, impiegare il verde come ossatura di connessione e strumento di regolamentazione ambientale;
- la comunità, ridare vita a uno spazio me�endo a sistema gli interessi di stakeholders e ci�adini.

TU Parabiago va le�o in due modi.
Come acronimo, è l’abbreviazione di Trilaterazioni Urbane. Me�ere in rete i luoghi catalizzatori della vita colle�va può aiutare a 
rivedere le distanze fisiche e culturali che insistono tra ci�adini, a�ori locali ed is�tuzioni, generando senso di appartenenza, 
con�nuità e coesione.
Come pronome di seconda persona, si rivolge in maniera confidenziale a tu� coloro che amano la propria ci�à – comuni ci�adini, 
imprenditori e stakeholders – esortandoli ad agire in prima persona per me�ere in campo energie e know-how capaci di trainare 
ed affiancare il processo di rigenerazione dei luoghi.

Trilaterazioni Urbane deve essere visto come un palinsesto aperto di idee che disegna una strategia di a�vazione e rigenerazio-
ne del centro storico ar�colata in interven� puntuali, poli�che urbane e buone pra�che, tu� riuni� in un unico grande affresco.
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1. Masterplan centro storico della Ci�à di Parabiago

2. Strategie di riuso e Hub della crea�vità negli spazi della Ex Rede

3. Piazza Maggiolini

4. Parco della Musica nell’area del Quadrilatero della ba�aglia
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44 XXXI Seminario internazionale e premio di Architettura e Cultura Urbana                                        CAMERINO 2021                                                                                                                                                                                                                                                                                               

Il progetto ha riguardato la riprogettazione di un 
interno di una unità edilizia appartenente ad una 
palazzina residenziale, ancora in corso costruzi-
one, situato in un’area di recente espansione di 
Atessa, un piccolo centro collinare dell’Abruzzo 
adriatico. La richiesta di configurare una “casa” 
su due livelli fortemente autonomo e con molta 
luceluce all’interno di una palazzina il cui involucro 
edilizio era già realizzato e caratterizzato da rigid-
ità strutturale, tipologica e senza alcuna variazi-
one volumetrica, diventa il tema progettuale.
La geometria semplice dell’involucro edilizio esis-
tente definisce gli spazi interni della casa: il muro 
curvilineo, la scala ed il camino di luce divengono 
gli elementi aggreganti   il sistema delle stanze e 
nel contempo ricompongono con continuità le 
zone e gli ambienti dislivellati. Luce, colore e 
nuovi materiali, opportunamente verificati attra-
verso il progetto del dettaglio architettonico, plas-
mano una nuova identità dello spazio domestico 
dove   le nuove superfici ed i nuovi elementi di 
arredo, tra loro coordinati, accolgono funzioni di-
verse dell’abitare: quelli legati allo stare nella 
zona giorno mentre, al piano superiore, quelli 
della notte e del riposo.I materiali scelti permetto
no di restituire unitarietà a pavimenti, rivestimenti 
e scale: in presenza di luce naturale conferiscono 
continuità, uniformità e raffinatezza agli spazi do-
mestici mentre “reagiscono” con la luce artificiale 
per creare delle atmosfere lievemente  astratte e  
quasi metafisiche.In questo progetto di interno, 
luce, colore e nuovi materiali divengono palinses
to delle ragioni della contemporaneità interpre-
tate in una logica minimalista sia pure declinate in 
termini di essenzialità e semplicità.

contrappunto_lab (annalisa sforza, vincenzo di florio)                                                         Modi di Abitare e Riabitare                                                                                                                                                   
con lorena fortunato e jessica giangiulio                                                                                         CASA AN, ATESSA                                                                                       
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48 IL RILIEVO DI PIAZZA MAJONE A VILLARICCA

Roberta  SPAGNOLI

Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli
DADI - Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale
Corso di Laurea in Scienze e Tecniche dell’Edilizia

Insegnamento: Corso di Rilievo Architettonico e Urbano
Prof. Arch. Luigi Corniello
Tutor: Arch. Domenico Crispino, Arch. Gennaro Pio Lento, Angelo De Cicco
A.A. 2020/2021

Il Comune di Villaricca è situato a nord della
città metropolitana di Napoli. L’attuale
toponimo risale al 1871, quando da Panicocoli
divenne Villaricca. Le prime tracce di un
villaggio vero e proprio sono riconducibili al
periodo tra il IV e il V secolo d.C., infatti la
particolare struttura quadrangolare della
antica area abitata, fa pensare che essa abbia
ospitato accampamenti militari romani.

Nella metà dell’IX secolo, Panicocoli divenne presidio normanno e come casale del
Demanio regio usufruì dei privilegi fiscali legati a questa condizione. Per tutto il XIX
secolo, l’amministrazione cittadina si preoccupò di urbanizzare il territorio, collegandolo
con comuni limitrofi e Napoli. Si verifica quindi, il passaggio da “antico centro agricolo” a
“cittadina con notevole sviluppo urbanistico”, raggiungendo propri livelli di autonomia.

Il Palazzo Baronale, dimora nel corso dei secoli di diversi Baroni, è oggi di proprietà del
Comune ed è situato in Corso V. Emanuele.

La costruzione 
dell’impianto 
originale si 
ipotizza risalga 
all’XI secolo. Nel 
corso dei secoli 
ha subito, insieme 
all’antistante 
Piazza Majone, 
molte modifiche 
riguardanti 
l’assetto 
architettonico e 
ristrutturazioni, 
fino a raggiungere 
la forma attuale.  0 12 m

Rilievo planimetrico

Palazzo Baronale
Palazzo Comunale
Piazza Majone
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Rilievo metrico e fotografico

Palazzo Baronale Palazzo Comunale

0 4 m

0 4 m

0 4 m

Piazza Majone
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Tesi di Laurea Magistrale: Valorizzazione e recupero del Parco archeologico di Giardini Naxos "La Spiaggia dei Greci" 
Claudia Vinciguerra 
POLITECNICO DI TORINO – Dipartimento di Architettura e Design - Corso di Laurea Magistrale Architettura per il progetto sostenibile – 
A.A. 2019/2020 - Relatore Prof. Paolo Mellano 
Lungo la costa orientale della Sicilia, vi è il Parco archeologico di Naxos. 
Un'area di 40ettari che collega la zona turistica e portuale del paese, caratterizzata dalla vegetazione mediterranea. La tesi propone l'intervento di 
riqualificazione dei percorsi in vista dei nuovi scavi e della nascita del polo museale che sorgerà nell’antico palazzo palatino, situato all'interno del parco. 
Essi oltre ad eliminare le attuali barriere architettoniche e collegare i punti di attrazione, aprono scorci a nuove visuali, valorizzando scenari paesaggistici 
attualmente nascosti dalla vegetazione incontrollata. Nuove visuali sull'Etna verranno valorizzate percorrendo viali ciclopedonali a basso impatto che 
attraverseranno il parco consentendo passeggiate e piacevoli allenamenti all'aria aperta lontano dallo smog cittadino. 
Grande attenzione al progetto dell’area sud, attualmente abbandonata e celata da un muro ottocentesco che ne impedisce l'accesso e chiude la visuale alla 
suggestiva spiaggia vulcanica. La nuova “Spiaggia dei Greci”,area che funge da cerniera tra il mare e la città, collegherà il parco con la zona portuale, passando 
per la terrazza panoramica che ricucirà prima visivamente e poi praticamente il legame con la zona turistica. 
Le porte antiche fungeranno sia da collegamenti che da finestre sul mare. Un nuovo valore ad un’area attualmente poco sfruttata che ha le potenzialità 
paesaggistiche e panoramiche per riproporsi come attrazione turistica e nuovo polmone urbano a misura di abitante. 
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Lanzarote è un’isola spagnola delle Canarie, per lo più selvaggia, dalla natura vulcanica e un’urbanizzazione 
puntuale ma dall’alta densità. La città di Arrecife ne è un esempio: densa, bianca , morfologicamente caotica e non 
in grado di generare una forma urbis in linea con il contesto ambientale. All’interno del tessuto si presentano dei 
vuoti, più casuali che pianificati. Uno di questi è Plaza dell’Almacen, oggetto del concorso e della proposta qui 
presentata. L’idea centrale è di concepire questo luogo come un contenitore ( di paesaggio, di attività, di persone) 
a volume zero.
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E’ un grande vuoto organizzabile, non a caso le sedute in cemento sono posizionate lungo il perimetro come anche 
l’illuminazione pubblica che nello stato di fatto occupava il centro della piazza.
L’acqua è un elemento cardine del progetto. La richiesta del concorso era di immaginare che al di sotto della piazza 
fosse posto un tank per la raccolta dell’acqua; questo ha dato l’idea per creare una zona allagabile a controllo, che 
potesse dar vita a un playground marittimo, una piazza d’acqua, e a  un processo di raccolta, depurazione e riuso 
dell’acqua.

UnUn paesaggio multifunzionale e vivo che cerca di portare il paesaggio dell’isola all’interno della città di Arrecife, un 
luogo che sembra aver dimenticato a tratti le proprie radici.  Lanzarote Volume Zero Container è il progetto di una 
piazza che è un’isola in miniatura.

Un sistema di quinte che si pone in relazione con l’immediato intorno, integrandosi con la morfologia urbana. Il muro 
e le terrazze sono i nuovi margini fisici del progetto, con una geometria volutamente rigida. Al contrario la piazza vera 
e propria assume linee più libere e mimetiche con il paesaggio dell’isola.
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